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POLITICHE COMUNITARIE 

 

Servizi di informazione comunitaria e animazione territoriale 

 
In relazione alle attività di informazione e monitoraggio si evidenzia che sono sempre attive ed 

efficienti quelle di sportello: EURODESK, EURES e Sportello informativo per le Imprese. Esse 

sono operative per l’intera settimana lavorativa.  

L’Amministrazione provinciale ha ampiamente diffuso la conoscenza e le funzioni dei suddetti 

servizi attraverso svariate modalità, con la partecipazione alle giornate di orientamento nelle scuole, 

con spazi informativi all’interno della manifestazione Festa dell’Europa, tramite riviste provinciali, 

attraverso il proprio sito internet. 

I servizi offerti riscuotono, come ogni anno, un rilevante successo, testimoniato dai numerosi 

contatti avuti direttamente, via e-mail e telefonica, e che confermano il trend di crescita dello scorso 

anno. 

Al 31 agosto 2008 i contatti diretti e quelli registrati agli sportelli sono stati circa 285, di cui 

158 in occasione della giornata dell’orientamento allo studio e al lavoro organizzata dalla Provincia 

ad Ascoli Piceno il 13 e 14 marzo. 

Molte sono state le chiamate telefoniche anche di utenti provenienti da altre Regioni italiane, 

soprattutto in seguito all’inserimento delle segnalazioni delle opportunità in scadenza sul sito 

internet dell’Ufficio Europa.  

L’utenza può usufruire di un servizio allerta delle varie opportunità tramite e-mail. Tali 

tempestive segnalazioni vengono effettuate in media 5 volte al mese. Il target dell’utenza è composto 

soprattutto da giovani di età compresa tra i 16 e i 32 anni che intendono affrontare un‘esperienza 

presso un’istituzione europea o più in generale studiare o lavorare presso paesi dell’UE, ma anche da 

organismi quali l’Informagiovani, le scuole,  i CPI, i Centri Locali per la Formazione, i Comuni, le 

ASL.  

L’Ufficio Europa aggiorna periodicamente i Servizi dell’Ente ed i Comuni in merito alle 

opportunità che di volta in volta si presentano in materia comunitaria. 

 



Nell’ambito delle attività informative, il Servizio Politiche Comunitarie ha proseguito la 

collaborazione con l’Eurosportello della Confesercenti di Firenze per le attività di fornitura di 

servizi informativi comunitari, di ricerca partner e assistenza progettuale a supporto dell’ attività 

dell’Ufficio Europa, già comunque consolidata.  

Tale rapporto prevede prioritariamente la gestione dell’ “Ufficio Europa on-line”, accessibile 

all’ indirizzo http://www.ueonline.it/networking/base.php?id=0&ente=ascoli, che oramai ha una 

nuova veste grafica e sempre più dà la possibilità al Servizio Politiche Comunitarie di aggiornare 

periodicamente le informazioni. Esso è uno strumento utile per sviluppare l’animazione, la 

promozione ed il coordinamento della Provincia a favore degli interlocutori locali (cittadini, 

Comuni, operatori economici, associazioni) e per rendere più capillare l’accesso ai servizi interattivi.  

 

La Provincia di Ascoli Piceno ha celebrato, martedì 13 maggio 2008, per la ottava volta al 

Teatro delle Energie di Grottammare, la Festa dell’Europa, finalizzata a diffondere la conoscenza 

della storia e delle Istituzioni Europee. La manifestazione è stata organizzata con il coinvolgimento e 

la collaborazione delle scuole della Provincia, che si sono esibite con cori, brani musicali, balletti e 

momenti di spettacolo di vario genere, tutti ispirati ai temi della pace della fratellanza e della 

cittadinanza europea. 

 

Stato progetti approvati e finanziati da fondi comunitari 
 

ART. 6 FSE 
EMPOWER 

Nel corso del 2008 sono state attuate quasi tutte le azioni previste dal  del progetto  Empower 

(art, 6 del FSE). 

E’ stata realizzata la seconda fase di studio denominata: “Piano locale per la promozione 

dell’occupabilità delle donne in età matura e per la loro riqualificazione professionale con 

competenze di mentoring, orientamento tim leadership e nell’ambito delle tic (tecnologie 

dell’informazione e comunicazione)”, sulla base della quale è stato organizzato ed attuato un corso di 

formazione rivolto al target di dipendenti donne over 50. 

Il progetto formativo della durata complessiva di  39 ore  ha coinvolto 35 donne, in particolare 

ha riguardato i seguenti argomenti: 

1)  “Benchmarking delle Autorità Locali partecipanti – struttura e metodologia – 
Esperienze a confronto”.  
 



2) “La P.A., l’Utente, l’Operatore della P.A.: un triangolo da chiarire. Responsabilità 
verso il lavoro e verso se stessi” e  “Le qualità dei lavoratori più esperti della P.A.: 
esperienza umana, flessibilità e memoria storica al servizio dei colleghi giovani. Come 
integrarsi con i colleghi più giovani e con le novità sul lavoro: idee base e consigli pratici 
“Come comunicare al meglio con i colleghi giovani. La responsabilità della 
Comunicazione”.  
 
3) visita guidata al Parlamento italiano e  incontro con il Sottosegretario alle PARI 
OPPORTUNITA’ Donatella Linguiti. 
 
4)  “Utilizzo ottimale di Internet e degli strumenti della comunicazione virtuale” 
 
5)  “Comunication today (terminologia inglese per la comunicazione) 

 

Il  Servizio ha organizzato il  project meeting svoltosi ad Ascoli Piceno, ed ha partecipato 

attivamente alle conferenze di Salonicco e Malaga.  

La conclusione del Progetto inizialmente prevista per il 30 giugno 2008 è stata prorogata al 30 

settembre dell’anno corrente. La conferenza finale si terrà ad Atene il 25/26 settembre prossimo. 

 

INTERREG III A 
Le attività delle progettualità scaturite dall’ultima tornata di Interreg III A, quali Oasis, 

Marinas, Neptune e Transismic, termineranno il 30/09/2008 . I rispettivi Lead partner stanno 

organizzando i convegni conclusivi ove verranno disseminati i risultati degli studi e delle attività 

previste. Inoltre, vista l’imminenza della scadenza, ogni partner dovrà procedere alle rendicontazioni 

finali per la giustificazione delle spese. 

L’Ufficio Europa , oltre alle rendicontazioni trimestrali già effettuate con buon esito, sta 

ultimando la rendicontazione finale per tutti i progetti sopra citati.  

 

OASIS 

Il progetto prevedeva che la Provincia di Ascoli Piceno in collaborazione con il referente 

scientifico ISMAR-CNR Istituto di scienze marine di Ancona avesse il compito di sviluppare alcune 

attività quali: 

• La realizzazione di una pubblicazione sulla tutela ambientale che identifichi parametri e indici 

di utilizzo strutturale dell’ambiente costiero. In particolare le iniziative di tutela di aree marine 

nelle Marche. 

• La realizzazione di una rassegna sulle criticità del prodotto ittico proveniente da zone costiere 

sottoposte a forte pressione antropica, dove si analizzerà la situazione storica della risorsa 

vongole. 



 Sono stati realizzati due studi “La risorsa Chamelea gallina dell’Adriatico - Rassegna sulle 

criticità del prodotto ittico proveniente da zone costiere sottoposte a forte pressione antropica.” e  

“ Tutela dell’ambiente costiero Adriatico” i cui risultati sono in fase di pubblicazione e comunque 

saranno presentati in occasione del convegno finale che si terrà a Giulianova dal 18 al 20 Settembre 

2008. 

 

MARINAS 

Il progetto prevedeva che la Provincia di Ascoli Piceno fosse responsabile di alcune attività: 

• nell’ambito della WP1 – Mappatura dei servizi, delle marine, degli operatori istituzionali e dei 

soggetti privati (associazioni di categoria, organizzazioni, università, istituti di ricerca, PMI, 

etc) impegnati nel settore turistico e nello sviluppo locale – dello studio per la valorizzazione 

dei territori e dei prodotti tipici di qualità e la creazione e/o espansione di segmenti di turismo 

di nicchia (percorsi del gusto, strade della tipicità, strade del vino, etc.) esaminando le 

connessioni con il turismo nautico e l’offerta turistica integrata costa-entroterra.  

• Nell’ambito della WP2 - Gruppo per la promozione del turismo integrato dell’Adriatico e 

Piano di Sviluppo dell’Offerta Turistica Integrata – dell’individuazione di percorsi turistici 

integrati costa – entroterra, che potranno “annodarsi” con altri itinerari di turismo integrato in 

modo da rendere riconoscibili i territori e i luoghi a livello europeo e di individuare una 

caratterizzazione adriatica, costituita dalla valorizzazione delle diversità. 

 

Tali studi, affidati alla Società Piceno Sviluppo scarl, sono stati poi resi pubblici in occasione 

del convegno che la Provincia di Ascoli Piceno ha organizzato il 19 Marzo 2008 a San Benedetto del 

Tronto.  

Inoltre la Provincia di Ascoli Piceno ha ritenuto, partendo dalla base dati ottenuta con gli studi, 

di dover integrare il lavoro già svolto con l’implementazione di iniziative promozionali ossia quello 

di fornire ai turisti del diportismo nautico delle informazioni  da “caricare” su lettori tipo “iPod” da 

noleggiare presso le associazioni nautiche. Tale lavoro sarà ultimato entro la fine del mese di 

settembre 2008. 

Nell’ambito della WP3 - Creazione e/o estensione e rafforzamento dei servizi nell’ambito della 

“rete virtuale dei  porti  e delle regioni turistiche dell’Adriatico ”-   la Provincia di Ascoli Piceno è 

responsabile dell’intera fase nonché direttamente per le sottofasi WP3.1 e WP3.3 insieme alla 

Provincia di Ancona. La WP3 ha la finalità di rafforzare la rete di porti turistici, attraverso le 

moderne tecnologie ICT, e di stabilire un’intesa Adriatica per la costruzione di un sistema di 

supporto software sviluppato in modalità open-source, distribuibile gratuitamente (free software), 



orientato alla comunicazione di informazioni e all’erogazione di servizi ai turisti della nautica da 

diporto attraverso un meta-portale. Itinerari integrati saranno pubblicati on-line e tracciati attraverso 

mappe interattive tematiche/geografiche, che si snoderanno sulla base delle destinazioni selezionate 

dai turisti .L’attività di progettazione e sviluppo software, a supporto del meta-portale di servizi 

attivato, sarà svolta attraverso la costituzione di uno specifico Gruppo di progettazione e sviluppo 

software (G.P.S.S.) per la progettazione di servizi. I servizi on-line saranno sviluppati, validati e 

testati gradualmente. Le istituzioni si faranno promotrici del protocollo/accordo quadro per  la 

condivisione informatica, la comunicazione e l’interscambio di contenuti turistici digitali.  

Le attività previste nella WP3 sono state affidate, previa gara pubblica, al Parco Scientifico 

Tecnologico delle Marche _ Tecnomarche il quale con rispetto dei tempi ha svolto le azioni sopra 

descritte per l’implementazione e l’aggiornamento del portale www.ADRIMARINAS.eu. 

È previsto per il 20 Settembre 2008 il convegno finale organizzato dal Lead Partner Provincia 

di Ancona ove si potranno rendere pubblici tali risultati. 

 

TRANSISMIC 

L’ Ufficio Europa, in collaborazione con il Servizio Urbanistica, sta ultimando le fasi 

progettuali in concomitanza alle procedure di rendicontazione e a quelle amministrative. 

 

NEPTUNE 

L’Ufficio Europa, in collaborazione con il Servizio Cultura, sta ultimando le fasi progettuali in 

concomitanza alle procedure di rendicontazione e a quelle amministrative. 

 

 

Progetti presentati anno 2008 divisi per programma comunitario di 
finanziamento 

 
Alla data del 30/08/2008 sono 14 i progetti presentati nel corso dell’anno su diverse linee di 

finanziamento sia in qualità di semplice partner o talvolta come Capofila progettuale : 

 

Programma Interreg IV C 
(I progetti sono ancora in fase di valutazione) 

 

Progetto "Experiences, tools, methods and good pratices to foster and include policy for 

renewable resources in the regional territorial management" (Esperienze, strumenti, metodi e 



buona prassi per incoraggiare e includere la politica per le risorse rinnovabili nella gestione dei 

territori regionali). Il progetto vuole sperimentare nuove forme di gestione del territorio che si 

basino sulle migliori esperienze europee nel recupero dei centri storici attraverso l’uso sostenibile 

delle risorse e processi di partecipazione nel livello decisionale. Regione Marche (Lead Partner). 

 

Progetto E.I.N. (Eco Industrial Net Work)   

Il Network Eco-Industriale riguarda lo sviluppo del business locale e regionale tra il settore 

privato, il governo e le istituzioni educative per usare una energia nuova ed esistente, materiali, 

acqua, risorse umane e infrastrutturali e servizi rivolti a interpretazioni accresciute ambientali ed 

economiche collaborando nella gestione delle questioni ambientali e delle risorse.Amministrazione 

Comunale di Aveiro (Portogallo)LEAD PARTNER. 

 
Programma MED 

(I progetti sono ancora in fase di valutazione) 

Meddune    
Tutela e recupero degli habitat e delle dune costieri. Studiare, condividere, elaborare ed 

applicare strategie comuni (legali, tecniche, sociali) per proteggere, migliorare e ricreare l’habitat 

costiero delle dune minacciato, non solo per il suo valore paesaggistico ma anche in quanto difesa 

costiera per affrontare gli effetti dei cambi climatici (es. aumento del livello del mare). Province of 

Ascoli Piceno (LEADPARTNER). 

 

Eco-mounts  

Scopo principale del progetto “Eco-Mounts” è quello di sviluppare, tramite sperimentazioni 

pilota, una comune ed efficiente pianificazione dell’ecoturismo a livello europeo per lo sviluppo di 

aree montane a rischio ambientale quali destinazioni di ecoturismo sostenibili e che si auto-

sostengono finanziariamente. Tale obiettivo sarà perseguito a livello transnazionale, analizzando le 

modalità di applicazione di forme di ecoturismo che diminuisca i “conflitti”, nonché attraverso il 

trasferimento di buone prassi, l’educazione, la sensibilizzazione, lo sviluppo a livello locale ed 

europeo di “gruppi di attori che hanno interessi reciproci”, la pianificazione di uno sviluppo 

sostenibile, sperimentazioni pilota, valutazione e disseminazione dei risultati. (capofila Prefettura di 

Trikala – Grecia). 

 

Advanced Technologies For Sustainable “Green” Tourism”. ( capofila Business Innovation 

Centre of Western Greece (BIC W. GREECE)( Prov. AP  € 149.236,00) 



Il progetto ha come obiettivo principale quello di creare una rete transnazionale con gli 

organismi che supportano le attività del settore turistico a livello regionale e i clusters del turismo 

tematico,  al fine di facilitare il trasferimento di tecnologie e la diffusione di prassi e conoscenze 

innovative fra i paesi partecipanti al progetto. Il progetto, inoltre, si occuperà di tematiche quali il 

marketing, l’utilizzo delle TIC e l’evoluzione di competenze relative alle forme alternative di 

“Turismo Verde”.                                     

Per continuare a mantenere la posizione di privilegio occupata nel settore del turismo e, quindi, 

sostenere efficacemente l’economia del turismo regionale, la partnership svilupperà delle iniziative 

rilevanti anche attraverso l’utilizzo di specifiche tecnologie.Business Innovation Centre of Western 

Greece(LEAD PARTNER) 

 

Forest fire (capofila prefettura di Chalkidiki GREECE)   

Prevenzione e gestione degli incendi. Database relazionali efficienti saranno collegati a 

espressioni digitali degli elementi geografici che saranno memorizzati in mappe tematiche. Questi 

sistemi di informazione saranno associati a software specializzati che prevedranno le condizioni 

meteorologiche e di vento, le mappe della distribuzione di combustibile della foresta, la stima della 

probabilità di scoppio di incendi e il calcolo del comportamento del fuoco, per esempio. La gestione 

degli incendi forestali e i fini del sistema di prevenzione degli incendi forniranno uno strumento 

preventivo ad uso di organizzazioni pubbliche e private responsabili della gestione delle foreste per 

strategie di pianificazione per prevenire gli incendi e per distribuire le risorse anti-incendio. 

Prefecture of Chalkidiki GREECE(LEADPARTNER).  

 

Il Programma prevede due fasi di valutazione. La prima fase avvenuta il 16 e 17 luglio 

2008 ha visto la selezione di 108 progetti su 524 provenienti da tutta Europa. Tra questi sono 

stati selezionati per la seconda fase il progetto “Meddune” ed “Eco-Mounts”. 

 
Programma Asia Central Invest 

(Il progetto è ancora in fase di valutazione) 

 

Kazakhstan Quality Enhancement (KQE) 
L’obiettivo del progetto è quindi, attraverso la condivisione del modello di sviluppo 

dell’industria tessile e manifatturiera fermana con le industrie kazake, quello di creare occasioni di 

business e crescita economica per le nostre imprese in un mercato di grande potenzialità. Capofila 

COSIF  



 

Il Programma prevede due fasi di valutazione. Il progetto è stato selezionato per la 

seconda fase. 

PROGRAMMA URBACT II 
(Il progetto è ancora in fase di valutazione) 

 

Managing Change- impact of demographic ageing for cities (Prov.AP € 20.100,00) 

Gli effetti del cambiamento demografico nelle aree urbane.  

Lead partner Provincia di Roma 

 

Il Programma prevede due fasi di valutazione. Il progetto è stato selezionato per la 

seconda fase. 

PROGRAMMA SEE 
(I progetti sono ancora in fase di valutazione) 

 

The New Roles of Reservoirs Regarding Climate Change  

L’ obiettivo principale di questo progetto è quello di valutare nuovamente il ruolo del 

riempimento  dei bacini idrici considerando il surriscaldamento globale e i mutamenti climatici. Ciò 

può essere ottenuto preparando un nuovo approccio metodologico avendo quale fine quello di 

rintracciare le aree appropriate per la messa in riserva dell’acqua nei bacini idrici. Altro obiettivo è 

quello di riconsiderare la possibilità di usare queste riserve idriche per complessi fini a vantaggio 

dell’uomo. 

Lead Partner South-Transdanubian Environment Protection and Water Management 

Directorate (DDKÖVÍZIG), Department of River Basin Management and Monitoring, Hungary 

 

EUROPEAN WINE ROUTES  

L'obiettivo del progetto è quello di costruire una comune identità europea di produttori di vino 

un comune piano di promozione a livello internazionale, la promozione del turismo, l'economia e 

l'agricoltura delle zone rurali svantaggiate del Sud-Est-Europa. Lead Partner Provincia di Ascoli 

Piceno 

 

C.H.A.L.L.E.N.G.E. Cultural Heritage and Active Landascape, Leading Efforts for a 

Natural Growth in Economy  



Il progetto intende promuovere il paesaggio come valore culturale fondante dei territori, 

intendendolo quale aspetto visibile di un sistema ecologico naturale, antropico, artistico ed 

economico. L’identità ed il senso trasmessi dal paesaggio rappresentano in questa logica una forma 

di capitale intangibile che, al pari delle altre forme di capitale tradizionalmente intese (fisico), risulta 

accumulabile e riproducibile, e contribuisce a conferire valore, ricchezza ad un territorio. Questo 

obiettivo di carattere generale può essere declinato in una serie di finalità specifiche che si articolano 

come segue: 

- Elaborare modelli condivisi per la valutazione del patrimonio paesaggistico che, partendo 

dall’approccio proposto dall’OEDC (2001), siano in grado di quantificarne il valore su quattro assets 

specifici: struttura fisico-naturalistica, utilizzo del suolo, elementi culturali ed aspetti antropici. 

- Valorizzare l’identità del paesaggio dei diversi contesti coinvolti, attraverso l’applicazione di 

strumenti di lettura diacronica, demoantropica, economica, ambientale, artistica e culturale. 

- Dare visibilità al patrimonio paesaggistico-identitario attraverso l’organizzazione di iniziative in 

grado di: generare processi di riconoscimento e di riappropriazione da parte della comunità 

territoriale, veicolare e promuover il territorio accrescendone l’attrattività ed attivando nuovi 

percorsi/flussi di turismo culturale. 

- Sviluppare professionalità e competenze innovative, in grado di assicurare l’adozione di una 

prospettiva manageriale nella gestione della risorsa paesaggistica, privilegiando approcci integrati e 

multidisciplinari. 

- Elaborare congiuntamente nuovi e più originali modelli di sviluppo che valorizzino il capitale 

territoriale del paesaggio, integrandone la programmazione nell’ambito di più qualificati Piani 

Integrati per la competitività dei territori. Lead PARTNER Provincia di Ascoli Piceno  

 

I-RESCUE Intelligent Regional Effective Civil protection System for optimum management 

of Communities' major cultural & commercial events Under Emergencies  

I-RESCUE mira ad affrontare il tema della protezione civile: Una gestione efficace degli eventi 

culturali e commerciali di una Comunità . Essi possono essere feste, celebrazioni, eventi religiosi, 

ecc. Dunque si affronta anche il tema della gestione delle emergenze di disastri naturali sia nelle 

zone urbane che rurali.Lead Partner : Università della Tessaglia 

 

Eu.Net.Green. Pan European Transport Green Corridors Networks  

Il progetto vuole affrontare le problematiche legate allo smaltimento dei rifiuti nelle realtà 

territoriali dell’area del Sud Est d’Europa interessate dalla realizzazione di assi viari, corridoi di 



scorrimento, che rappresentano importanti vie di collegamento tra più Stati, ovvero il Corridoi V ed 

eventualmente il Corridoio VIII.  

In particolare, la proposta progettuale vuole contribuire ad affrontate per tempo le questioni 

legate al corretto trattamento e smaltimento dei rifiuti che saranno prodotti, studiando a fondo il 

fenomeno con tutte le sue implicazioni e fornendo gli strumenti necessari per un approccio corretto, 

ai soggetti che ne avranno la competenza. Lead Partner. Provincia di AP 

 
INTERREG III B ARCHIMED 2000-2006 

(Il progetto è ancora in fase di valutazione) 

 

PROUHD PROtect our Unique cultural Heritage monuments from natural risks and 

Disasters 

Il progetto PROUHD si concentra su molti aspetti del campo che mirano a fornire metodologie 

concrete, misure pratiche, scambi di conoscenza e competenze, pilotare applicazioni e prove a livello 

europeo, supportando gli sforzi per elaborare una strategia a livello europeo per la protezione dei 

monumenti di patrimonio culturale dai disastri naturali.  

 

Formazione 
Il Servizio Politiche Comunitarie aveva avviato negli anni precedenti un ciclo di seminari, 

composto da tre/quattro giornate formative l’anno, diretti ad amministratori, funzionari della 

Provincia e dei Comuni del territorio in quanto si era convinti che gli enti locali assumono sempre 

più il ruolo di "motore" dello sviluppo del proprio territorio. Ciò presupponeva la definizione di 

strategie politiche innovative basate sulla conoscenza dei riferimenti politici e normativi europei e 

delle relative "leve" di intervento (fondi, programmi e bandi) della programmazione 2007/2013 nelle 

aree che incidono sugli ambiti socio-economici locali. 

Quest’anno, oltre ad un corso di rendicontazione diretto ai funzionari dei vari Servizi dell’ente 

da tenersi entro la fine dell’anno, la normale programmazione delle giornate informative è stata 

assorbita totalmente dalle giornate di incontro con i Comuni per le progettualità da candidare sul 

POR FESR 2007/2013 ma anche su altre linee di finanziamento quali PSR e FAS. In tali occasioni 

gli amministratori si sono dovuti confrontare con le procedure dei bandi europei, regole finanziarie e 

procedurali comunitarie, priorità delle politiche dell’UE . 

 

 



POR FESR della Regione Marche 2007-2013 
L’anno 2008 è stato un anno denso di impegni sul fronte della gestione dell’importante fase di 

programmazione del POR FESR Regione Marche. L’uscita dei bandi, inizialmente prevista dalla 

Regione entro i primi sei mesi dell’anno corrente è slittata e ad oggi le informazioni ufficiose ci 

dicono che gli stessi saranno emanati entro il 30 settembre 2008. 

La Provincia, così come riconosciuto nell’ambito del Documento Strategico Regionale, ha 

svolto un ruolo di coordinamento e di concertazione territoriale volto ad un utilizzo ottimale delle 

risorse assegnate in particolare quelle relative all’asse V del FESR, che vede quali beneficiari degli 

interventi finanziabili le autonomi locali. 

Le procedure di concertazione  per il nostro territorio risultano particolarmente complesse in 

quanto si collocano nel processo in corso di divisione della provincia, infatti proprio per queste 

ragioni, si è concordato con la Regione una suddivisione delle risorse tra territorio ascolano e 

fermano, basata su parametri oggettivi. Ciascun territorio concorrerà per le risorse assegnate, dando 

luogo alla formazione di due diverse graduatorie. 

La Provincia ha condiviso con tutto il territorio, attraverso le procedure della Conferenza 

Provinciale delle Autonomie, una serie di indirizzi strategici e linee guida per la definizione del 

processo di partecipazione - progettazione dei fondi U.E. asse 5, F.E.S.R. 2007/2013. Tali linee 

guida sono state  elaborate con il contributo di un gruppo di ricerca  dell’Università di Camerino 

coordinato dal Prof. Massimo Sargolini e hanno dato luogo ad un documento denominato: 

“RIFLESSI NELLE ACQUE:PERCORSI, RISORSE E PAESAGGI DEL PICENO”. 

Sulla base delle suddette linee guida il territorio ha formulato una serie di proposte attraverso il 

sistema della progettazione integrata, da ciò sono scaturiti otto “grumi” progettuali , 2 progetti di rete 

e due progetti riferiti alla riconversione delle aree industriali dismesse dell’EX FIM di Porto 

Sant’Elpidio e la SGL CARBON di Ascoli Piceno.  

Per arrivare alla sintesi finale che sarà candidata ai finanziamenti sono tutt’ora in corso una 

serie di incontri con tutti i Comuni della Provincia. 

 

 

Attivazione di collegamenti internazionali 
 

Ovvero realizzare PROGETTI e promuovere INIZIATIVE con l’intento di coltivare le 

relazioni internazionali per stabilire accordi di mutua collaborazione vantaggiose per il territorio 

provinciale sotto il profilo degli interscambi commerciali, culturali e sociali e in generale di 

conoscenze e buone prassi in particolare con i paesi transfrontalieri adriatici.  



 

Anche quest’anno si è rinnovata l’adesione all’ Associazione Tecla che è un’Associazione di 

Enti Locali e altri organismi con finalità pubbliche, con lo scopo di rispondere al crescente bisogno 

di consulenza ed assistenza sulle iniziative comunitarie visto il moltiplicarsi delle opportunità che i 

programmi della Comunità Europea offrono a favore dei territori, delle piccole e medie imprese e 

degli operatori socio-economici. 

Tecla si configura come un’ agenzia per l’ingegneria dell’innovazione territoriale e per la 

cooperazione internazionale, e che oggi, attraverso il consolidarsi di progetti di cooperazione e di 

accordi di partnership, gestisce un network significativo costituito da Enti pubblici e collettività 

locali che coinvolge sopratutto Paesi dell’Unione, dell’Allargamento e del sud del Mediterraneo. 

Dalla partecipazione ai tavoli di progettazione è scaturito il progetto MEDDUNE (di cui sopra) 

attualmente selezionato per la seconda fase di valutazione e per il quale la Provincia è capofila. Al 

progetto partecipano, oltre a partner europei greci e spagnoli, le Province di Roma e Venezia. 

 

La Provincia di Ascoli Piceno è parte dell’ Associazione di 13 Province dell’Adriatico Centro 

meridionale (Associazione Arco Adriatico Ionico) che, nel rispetto dei valori, degli obiettivi e dei 

diritti fondamentali promossi e tutelati dall’Unione europea, persegue, attraverso l’azione congiunta 

dei suoi membri, la definizione e l’attuazione di una strategia integrata di pianificazione e sviluppo 

dei territori interessati ed implica una pluralità degli attori economici, sociali e culturali, anche al 

fine di promuovere la coesione e la lotta alla frammentazione nel contesto dell’integrazione 

dell’Europa Mediterranea. L’Associazione sicuramente costituisce una partnership locale adeguata 

alla proposizione di interventi e progetti riferiti all’area Balcanica, e per lo sviluppo di una più forte 

partnership internazionale notoriamente importante per il  successo dei progetti presentati. Da essa 

è, come noto, scaturito il progetto OASIS ( vedi sopra) , attualmente in fase di conclusione con 

importanti risultati.  

 

 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 
 

In coerenza con le indicazioni comunitarie, nazionali e regionali questa Provincia, anche sulla 

base delle esigenze rilevate nei dibattiti svoltisi all’interno del Tavolo Provinciale di Coordinamento 

per la Programmazione Economica, ha ritenuto di dover dare un fattivo contributo al tema 

dell’internazionalizzazione. Infatti l’anno 2008 è stato il secondo di piena attuazione del Protocollo 



d’Intesa tra l’ Amministrazione Provinciale e Piceno Promozione, Azienda Speciale della Camera 

di Commercio di Ascoli Piceno, in materia di internazionalizzazione della piccole e medie imprese 

del territorio piceno. 

 

Origine di tale accordo è stata la necessità di evitare dispersione e duplicazioni di interventi e 

di risorse, migliorando il coordinamento orizzontale tra soggetti del territorio e iniziative/attività da 

questi messi in essere, con l’impegno reciproco di realizzare una programmazione condivisa e non 

sovrapposta anche mediante il confronto con le indicazioni provenienti dalle associazioni di 

categoria. 

 

Il tavolo provinciale di coordinamento per la programmazione economica, con l’aiuto del 

gruppo tecnico appositamente istituito (nel corso dell’anno 2008 ad oggi si sono inoltre tenute due 

riunioni del Tavolo Tecnico di Internazionalizzazione, in data 21 aprile e 16 luglio), ha 

approfondito una riflessione più generale sull’internazionalizzazione, pur nel quadro di una 

programmazione condizionata da scadenze definite.  

 

In un contesto volto alla qualificazione, all’innovazione e alla diversificazione del sistema 

economico anche attraverso la promozione e l’internazionalizzazione delle attività produttive  

occorre puntare ad un modello che trasmetta l’idea del territorio visto attraverso una serie 

coordinata di interventi che spaziano in un ampio ventaglio, dal cibo al vino, all’arte, alla cultura, al 

paesaggio. 

 

Quest’ anno gli interventi coordinati di marketing territoriale della Provincia di Ascoli Piceno, 

sempre in collaborazione con Piceno Promozione, si sono concentrati su paesi quali il Regno Unito, 

la Svizzera e la Francia.  

 

Con l’intervento del Servizio Agricoltura si è partecipato alla fiera agro-alimentare “La Dolce 

Vita” di Londra, iniziativa a cui hanno aderito 7 aziende e 4 agriturismi locali, riscuotendo ampio 

successo. 

 

Nel prossimo mese di novembre la Provincia, con il Servizio Cultura, sarà a Parigi per la 

ricorrenza dell’anno liciniano. 

 



Per quanto riguarda le delegazioni ricevute in loco, a fine maggio la Provincia ha avuto la 

visita della sig.ra Valerie Novak, Vice-Presidente della Chamber of Commerce di Reston, la quale 

si è trattenuta presso il nostro territorio ed ha incontrato i rappresentanti delle aziende locali al fine 

di compiere una missione conoscitiva funzionale alla visita di un’altra numerosa delegazione, 

prevista per ottobre e capeggiata dalla Presidente della Camera di Commercio, composta da vari 

esponenti ed imprenditori di Reston.  

 

Tra la fine di giugno e l’inizio di luglio vi è stata invece la delegazione del ROC - New York 

la cui visita è stata funzionale al proseguimento del progetto omonimo e che ha visto presenti 6 

operatori della ristorazione americana, impegnati in una serie di stage presso alcune aziende 

agrituristiche del territorio provinciale. 

 

 
 

 

Ascoli Piceno, 11 settembre 2008 

 

 

 

Il Dirigente 

Servizio Politiche Comunitarie  

ed Internazionalizzazione 

Dott. Giampaolo Emidio Paoletti 


